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IL PROGRAMMA DELLE FINANZE 


Pochi giorni ci separano dall’inaugura- 
zione della. sessione legislativa. Noi, in 
luogo di far pronostici intorno al discorso 
della Corona, crediamo più opportuno di 
dire apertamente quale ci sembra la via 
che dovrebbero, a parer nostro, seguira il 
Ministero ed il Parlamento. 

Le due quistioni che preoccupano«mag- 
giormente l’attenzione politica.e tengono di 
più sospesi gli animi sì in Italia che negli 
Stati, i quali hanno con noi stretti viù- 
coli di politica e d’interessi, sono quella 
di Roma e quella delle finanze. 

Non è un paradosso laffermare che la 
quistione finanziaria è più urgente dell’al- 
tra ed impone al Governo degli obblighi 
più gravi ed indeclinabili. Non è un pa- 
radosso, perchè alla questione di Roma 
si possono proporre chi sa quante solu- 
zioni, senza che alcuna possa venir adot- 
t:ta, sè non précede un lungo periodo di 
negoziatie di prove, La-politica prati 
esclude la possibilità; di una soluzione 
prictiosa ed ideale, nella quale non sì 
tenga conto degli avvenimenti, che non 
sì preveggono, o che preveduti, non con- 
sentono di stabilire sin d’ora una' regola 
di condotta. Noi possiamo tutti preconiz- 
zare quale sarà la sorte del potere tem- 
porale, l'Europa tutta è persuasa che lo 
scettro sfaggirà necessariamente di mano 
al Pontefice; ma in qual guisa e quando 
quest’atto abbia a compiersi, quali ne 
saranno gli effetti, quali risoluzioni dovranno 
succedere alla erisi, a ninm uomo è dato 
di prestabilire. Bisognerà comportarsi s2- 
condo i casi e le circostanze, consultando 
gl interessi permanenti del paese anzi- 
chè le suggestioni di un’effimera  po- 
polarità, discutendo con calma ed animo 
spassionato le varie proposte, per ab- 
bracciar quella. che meglio soddisfarà al 
voto della nazione ed all’espettazione del 
mondo cattolico. 

Intanto adunque che' la quistione di 
Roma matura, fa duopo di occuparsi di 
quella delle finanze. Questa non ammette 
indugio, non ha duopo di negoziati diplo- 
matici lunghi e difficili, dipende esclusi 
vamente da noi. Quindi l’ obbligo impre- 
scindibile di studiarla e risolveria. La pre- 
valenza della quistione politica ci ha ser- 
vito sinora di parafalmine nella quistione 
finanziaria. Ora anche codesta scusa ci è 
tolta, e noi ci esporremmo ad un gio- 
dizio tanto severo quanto giusto se stes- 
simo colle braccia al sen conserte, a..fa- 
cessimo di nuovo ricorso a ripieghi e pal- 
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Il taglio dell'Istmo di Panama. 


L'istmo di Suez non è il solo degli osta- 
coli di tal natura che il commercio ‘oggi vuol 
vedere ‘appiaati, per rendere più brevi e 
solleciti i suoi rapporti, le sue comunicazioni 
i suoi scambi. Se l'Eur:pa ad agevolare le 
sue relazioni commerciali colle Indie, ha vo- 
luto aprirsi uma via a traverso quelia lingua 
di terra che riunisce l'Africa all’Asia © se- 
para le acque dal Mediterraneo da quelle del 
Mar-Rosso, è d'un ‘interesso non meno rile- 
vante per noi è per PAmerica aprire alla 
navigazione lo stretto di Panama e porre in 
comunicazione i due Oceani che bignano il 
continente americano. 

1 vantaggi dell'apertura di un canale nel- 


\ljativi, che renderebbero in seguito inevi- 
ep tabile una catastrofe. 


La concessione dell’ esercizio. provviso- 
(fio è un atto amministrativo, che il Par- 
lamento non può ricusare, eche non può 
esser preceduto da lunga. disamina dello 
stato finanziario, come sarebbe necessario, 
se il tempo non venisse meno. 

Ma l’on. ministro delle finanze ha il do- 
vere di esporre intera. la verità al paese 
ed all'Europa. Diciamo al paese ed al- 
PEuropa perchè non è solo l’Italia che 
abbisogna di conoscere Ja propria  situa- 
zione, bensi hanno'diritto di conoscerla 
anche gli Stati, dove si negoziano i nostri 
valori ed a cui i nostri ministri di finanza 
e le nostre imprese industriali si sono di- 
retti per avera appoggi è sussidi. 

E noi abbiamo tutto l'interesse di farla 
conoscere intera, completa, sincera. Per 
quanto ci possa parer grave, vi ha ragione 
di credere. che non sarà mai come la si 
giudica a Parigi ed è Londra, donde ci 
giungono ogni giorno voci di diffidenza e 
di discredito, che quasi ci abbassano al 
livello della Spagna, della Grecia e della 
Tarchia. L’on. ministro delle finanze non 
d.i ; egli deve aver udito ed 
Teco di tali voci; ma 
se mai il sto orecchio non ne fosse stato 
percosso, pigli in mano il listino della 
Borsa, esamini i corsi del consolidato e 
di tutti gli altri valori italiani, e troverà 
quanto basta per giudicare delle condizioni 
del nostro credito. 

Tutti i calcoli che si erano fatti pel 
1866 sono stati travolti dal turbine degli 
avvenimenti politici e della guerra. 

Il primitivo progetto del bilancio pre- 
sentava un disavanzo di 261 milione, 206 
milioni e mezzo nella parte ordinaria, 34 
e mezzo nella straordinaria. Da” provvedi- 
menti finanziari si attendeva un aumento 
di 4110 milioni, da aumenti di prodotti di 
altre fonti di rendita e da economie, si 
credeva di poter ritrarre altri 70 milioni, 
per. cui il disavanzo sarebbe stato ridotto 
ad 80 milioni. Vane speranze! Dei 1410 
milioni d’aumento non se ne potrà avere 
che una Piccola parte nel 1866, quella 
cioè proveniente dall’ aumento della t 
della ricchezza mobile e dell’entrata netta 
sui fondi, stabili. Non saranno forse 30 
milioni, mentre che d’altro lato si ebbero 
diminuzioni d’entrate, che sconvolgino tutte 
le previsioni ed aumenti di spesa, derivanti 
dalla guerra. 

Secondo le nostre informazioni le spese 
della guerra ascenderebbero a 450 mi- 
lioni , forse 100 railioni sarà costata la 
‘narina, in tutto 550 milioni. 

L’on. ministro della guerra ha soppe- 
rito a tali bisogoi straordinari, con 250 
milioni dell’imprestito della Banca e 350 
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railioni dell’imprestito forzato. *“Rimarreb- 
bero circa 50 milioni: ‘d’ avanzo; ma-ri- 
mane pure il disavanzo ordinario del:4866, 
il disavanzo, che non si è potuto ridurre 
o solo di poco si è ridotte» 

Laonde il bilancio del 1866, lungi di 
lasciare a. disposizione dell’ on. ministro 
delle finanze 200 milioni dell’imprestito , 
come sì era voluto far credere, ci lascerà 
un disavanzo considerevole. 

Il bilancio del 1867 presenterà dei ri- 
sultati meno sfavorevoli? 3 

Gi pare chs sarebbe tempo di aver nn 
bilancio normale. È una necessità per uno 
Stato che non voglia discendere al rango 
della Tarchia. Ma è possibile un bilancio 
normale , se prima non si decide quali 
riforme e riduzioni si hanno da fare nel- 
l'esercito e nella marina e nell’ammini- 
strazione pubblica? È da queste che bi- 
sogna cominciare per potere dare al bi- 
lancio un assetto stabile ed evitare le de- 
lusioni che sì larga ferita fecero al nostro 
credito. 

La entrate ordinarie erano valutate pel 
1866. in 663 milioni e mezzo. Calcoliamo 
gli aumenti provenienti di” provvedimenti 
finanziari in cento milioni ed è molto, i 
prodotti” del'Veneto 50 milioni, Avremo 
813 miliòfi Qi entrate, mettiamo pure la 
somma onda di 820 milioni. A quali 
somme dovranno ascendere le spese ? 

Il debito pubblico è cresciuto notevol- 
mento. La rendita inscritta ascende ora a 
250 milioni di lire. Ora si debbono ag- 
giungere gl'interessi dell’imprestito forzato, 
gl’interessi del debito pontificio, gl'inte- 
ressi del Monte Lombardo-Veneto e siamo 
a circa 300 milioni. Vi hanno inoltra gli 
87 milioni 1,2 pagati all'Austria, vi hanno 
tre semestri d’interessi del debito pontifi- 
cio da pagarsi in contanti, vi ha il debito 
verso la Banca Nszionale. Se non oggi, 
ben presto bisognerà liquidare tali partite 
perchè da un lato uno Stato nelle condi- 
zioni nostre non può con sicurezza sop- 
portare un forte debito oscillante e dal- 
l’altro bisognerà ben pensare a preparare 
la cessazione del corso forzato. Si arroge 
l'aumento delle pensioni vitalizie, prevedi- 
“bile ed inevitabile dopo una guerra, quan- 
tunque breve, e dopo riforme un poco 
estese che si vogliono fare nell’esercito @ 
néll’amministrazione, e l'aumento delle 
guarentigie delle strade ferrate. Queste 
due categorie. di carichi ascenderanno a 
100 milioni, forse più che meno. Visono 
inoltre le dotazioni e gl’interessi dei Buoni 
del Tesoro e di capitali tolti a prestito 
dalla Cassa dei depositi. 

Abbiamo già una somma complessiva di 
circa 420 milioni, che supera la metà 
delle ‘èntrate. Ma vi sono altre spese, 
come quelle pei tabacchi, i sali, le vincite 
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del lotto, che non si possono diminuire 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. # la linea 


Un foglio arretrato cont. 10, 


della. prora, coscienza. EÈ 
0 solo di poco e che oltrepassano 65 crorgeva che 
milioni. Resterebbero soltanto330 milioni 
circa per tutti i servigi governativi, com- 
preso l’esercito e la marina. 

Sè il bilancio delle spese del 1867 a- 
vesse da essere modellato su quello del 
66, coll’ aggiunta dei nuovi pesi del de- 
bito pubblico e del dispendio dell’ ammi- 
nistrazione del Veneto, si oltrepassereb- 
bero di molto i mille milioni e, supposte 
le circostanze più favorevoli interne ed 
estere, sviluppo di ricchezza nazionale e 
pace europea, si avrebbe tuttavia un di- 
savanzo di 230 a 250 milioni. 

Sarebbe un bilancio tale da rialzare il 
credito e rassicurare i contribuenti? Con 
che si potrebbe far fronte ai disavanzi 
del 66 e 67? Con un imprestito? Non 
può venir in mente a nessun uomo di fi- 
nanza. Coi beni ecclesiastici? Ma. abbia- 
mo veduto qual aiuto ha recato alle 
finanze l'operazione dei beni demaniali. 
Una combinazione si potrà trovare più 
vantaggiosa al paese, purchè non si sia 
incalzati dai bisogni del Tesoro e si dia 
prova di volerla far finita coi  palliativi, 
che ci conducono d’abisso in abisso. 

La posizione dell’on. ministro delle fi- 
nanze è assai difficile, ma sa chi può aiu- 
tarlo a migliorarla? Sono i suoi colleghi. 
S'intendano fra di loro intorno alle econo- 
mie da proporre, tenendo presente 'la 
somma di entrate su cui si può fare asse- 
gnamento, e' poi esponga la situazione 
qual è, senza reticenze e riguardi, ed al- 
lora si delibererà sul da fare. L’appoggio 
degli uomini intelligenti ed onesti non gli 
può mancare, ove mostri di volere risolu- 
tamente trarre le finanze dallo stato in cui 
sono, con iscapito del nostro credito e di 
tutti gli altri interessi economici del paese. 


idee, sicchè, ciascuno alla sua vol cendo 
ad altrui qualche concessione’ e transigendo 
su parte delle proprie preconcette idee, nd 


si allontani dai desi 
ed abbia Varia d’ @ l’espressione dei co- 
moni voleri. Quella buona gente non erà per- 
sussa che il sentimento della propria suffi- 
cienza troppi iriganna 6 troppo spesso, e che 
l'indipendenza non istà unica nella etcentri- 
cità 6 nel faro da sè, ma fiel sapere libera- 
mente e sennatamente coordinare la propria. 
volontà a quella d’altrui. E 


fuori ciò che era impossibile non accadesse. 
L’indisciplina produsse i suoi frutti. 

Su 1780 elettori ‘inscritti, poco più di 700 
si presentarono all’arna. I consiglieri da eleg- 
gere erano trenta. Or bene, il credereste ? I 
candidati propesti sorpassarono il numero 
dei votanti, poichè furono nientemeno che 809 ! 

Tals fu il risultato miserevele delle nostre 
elezioni ! E che serietà di propositi in non 
pochi di questi elettori! Non par vero; il 
diritto del voto, uno dei più preziosi. diritti 
di un libero cittadino, fu ben spesso sagrifi- 
cato a grottesche puerilità a scipite allusioni, 
le quali ‘se possono essere tollerata talvolta 
è destare anche la ilarità nelle allegro brigato 
trà il vuotarsi delle tazza e dei bicchieri, 
sono invece vergognose e deplorevoli quando 
per e350 si fa gsito delle cose più gravi ed 
importanti. Sommato adunque la indisciplina- 
tezza e la leggerezza dei propositi ed avrete 
la nota caratteristica del risultato delle nostre 
elezioni, 

Non dico che tra i consiglieri eletti non 
ci sieno pur questa volta persone meritevo- 
lissime dell’ onorevole mandato; ma ce ne 
hanno altre che, a mio giudizio, nen si avreb- 
bsro dovute o rieleggero oi eleggere. Si in- 
tende poi che questi appreszamenti sono del 
tutto subbiettivi, e che.ciò che a me eda 
moltissimi altri può parere sindacabile, ad al- 
tri invece parrà buono ed utile. Io auguro ai. 
miei concittadini che non abbiano mai a rim- 
pro7erare se stessi di avere agito con insof- 
ficiente ponderatezza nel dare i voti. 

Del resto, come ho detto sul principio, è 
assai facile che tutte queste considerazioni 
sieno tolte di mezzo riunovandesi Ie elezioni. 
Poichè farono denunciati gravi irregolarità 
per opara di alcuni uffici, così la deputaziono 
provinciale ordinò su di esse un’ inchiesta, 
affidandone l'incarico al pretore del manda- 
mento pristo. Ed allora saremo da capo. DI 
per tal modo, mentra era pur cosa bu 
che si ponesse fine una volta a questa vita 
che è faori degli ordini del nostre organi- 
smo pelitico, vi saremo ricacciati ancora, @, 
chi sa, sino a quanilo. Frattanto è impossibile 
discutere il bilancio preventivo per l’ammi- 
nistrazione comunale del 1867 ed approvare 
il consuntivo dell’ anno ; così gli affari cata- 
minano di male gambe, e poichè è natura- 
lissima la ripugnanza che il regio delegato 
debba avere a faro alcuna cosa la quale ap- 
pena non sia necessaria. a mantenere quel 
filo di vita che .deve conservare l' armini- 
strazione comunale perchè possa essere pre- 
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Pavia, 6 dicembre 1866. 
Egregio sig. Direttore, 


Tardai sino ad ora a sorivervi delle ele- 
zioni comunali poco dianzi avvenute, e non 
me ne duole, Di esse pure si può dire che 
sono fatte ma non compiute, perchè assi pro 
babilmente si dovranno rinnovare. È una 
specie di tela penelopea che noi tessiamo e 
distruggiamo colle nestre proprie mani. Dio 
ci perdoni! 

Quell’atonia elettorale che già vi segnalai 
nelle passate corrispondenze si tramutò, po- 
chi giorni prima delle elezioni, in una mo- 
lestissima pioggia di liste, Ja maggior parte 
delle quali proprio fatte come il buon senso 
e la carità di patria non verrebbero. Ciascuno 
volle farsi autore di una lista di candidati ed 
editore dei propri capricci: ciascuno si a- 
visò di fare atto d'indipendenza, facendo da 
sò ed inspirandosi ugicamente agli oracoli 
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l'ifiio di Panta possono così riassumersi 
a riguardo delle principali potenze commer- 
ciali d'Europa. Per la Spagna, il Portogallo, 
la Francia @ l'Olanda, questa cemunicazione 
costituirebbe una nuova via aperta alla loro 
attività commerciale, per l'Inghilterra un 
irassito dirette fra Southampten o Liveraeal 
ed i sudi possedimenti dell'Australia ; per rEu: 
ropa in genere raccorcia di 3000 leghe i 
visggi per îl Giappone, la China e la Pali- 
nesa. Per gli Stati Uniti poi di America, 
abbrevia di quattro quinti: la distanza che 
separa New York da San Francisco. 

L’ignportanza di quest'opera non isfuggì 
alla ‘mente dei: più distinti statisti dello grandi 
nazioni imgrittimo, © fra essi và pur ansove- 
rata l’imperatore Napolesne III, il quale mentre 
èera un semplice principe e trevavisi prigio- 
niero nella fortezza di :m, volle dedicare 
i suoi studi a concretare il mode di mandar 
ad'esecuzione’ il progettato canale di comu- 
picaziene fra i dae Oceani, la sua mente 
formata alle grandi imprese, ‘appresrando i 
vantaggi incalcolabili che il commercio mon- 
diale avrebbe rilratio da questa opera, ne fu 
entusiasmata. 

L'idea però di traversare con, un canale 
i ittmto che riunisce [a due Americhe è vec- 
chiù quanto la scoperta del Messico, giacchè 
pritio là ébbe lo stesso’ Fernando Corigz 
conquistatore di quel peso, non appana ebbe 


scoperto l'Oceano Pacifico. Egli da principio 
credette che una tale comunicazione esistesse 
per opera della natura, e fece perciò. esegui- 
re esplorazioni sui luoghi per rintracciarla, 
ma fa opera vana. Deluse le sue speranze si 
dette a studiare i mezzi per creare artifici.1 
mente questa desiderata comunicazione e su 
tal riguardo nel 4528 indiriziò al.re di Spa: 
gna un suo progetto, in cui stabiliva il pas- 
saggio marittisto dall’ uno, all’altro Oseano 
per Tehuantepec, all’ estremità del Massico. 

La Spagna non dette ascolto, nò a questa, 
nò ad altre proposte che per il corso di tre 
seceli le farono fatte. sopra un oggetto co- 
tanto per essa importante. 

Se però la Spagna noe seppe apprezzare 
l' utilità del taglio dell istmo di Panama, essa 
non sfuggì alla: perspicacia inglese, che pagò 
a caro prezzo il primo tentativo di una spe- 
dizione fatia, per studiare un. progetto di ca- 
nale sul luogo. Questa spedizione. era. co- 
mandata dal giovane Nelson ed ebbe luogo 
nel 4790; giunta nell’ interno una sellora- 
zione ‘d’ indigeni costò. la vita a 4000 soldati 
@ marinai inglesi che la componevano. 

L’ illustre Humbold nei primi anni della 
sua vita scientifica, cioè nel: 1804 volle an- 
ch'egli unire il sup nome alle tradizioni di 
questa grande opara, raccolti durante i suoi 
Viaggi meli’ America centrale, con precisione 
@ dottrina tutti i dati necessari alla soluzione 


mezio di un trattato coliferi al principe 
Luigi Napoleone tuiti i poteri necessari 
per. organizzare una, compagnia per la co- 
struzione del canale rcarittimo fra j due © 
ceani col neme di Canale Napoleonico di Ni- 
caragua. A. questo progetto »il principe Na- 
poleone annetteva un importanza non” solo 
commerciale, ma anche politica, vagheggiando 
L'idea di fondare nel centro dell'America uno 
stato marittimo potente ed indipendente. 
Egli intendeva formare del proposto canale 
un nuovo Bosforo ed edificare. sulle sue 
spende una nuova Costantinepoli. Forse chi 
sa che la infelice spedizione del Messico, Pia 
poscia ha, egli eseguito ad imperatore, 
si riansetterso a questo idee coltivate nei Mo- 
menti di sventura quando era semplice prin- 
cipa, Napoleene ! 

indubitstamente il canale si sarebbo ese- 
guito se gli avvenimenti politici mon aves- 
sero: distratto la mente del Principe da que- 
sPopera per chiamarla a più grandi imprese, 
ed a quella nobile missione, a cui le. glo- 
riose tradizioni del primo impero, ed il suo 
genio lo destinavane. di È 

Fraitanto il taglio deli” Foot Tao 

i essere l'oggetto di ulteriori stu- 

di, e aha in quest’anzo la Società degli 
ingegneri civili di Francia ha ricevuto su 
questo, oggetto due importanti  comupica- 
zioni dai signori Flachat e Da-Gamond. 


di questo difficile. problema scientifico, pro- 
poneva cinque diversi tracciati per il taglio 
dell'istmo americano; accordando però la 
preferenza a quello che avrebbe dovuto attra- 
versare il lago di Nicaragua. 

Ermancipatasi lAmericameridionale dalla do- 
minazione spagnuola, fu uno dei primi persieri 
dei gover®i nazionali accingersi alla grand’ope- 
ra, e pel 1826 ana cempagnia di New-Jork ebbo 
la concessione dei laveri, ma presto falli per 
mancanza di capitali. 

Nel 1830 il canale interoceanico si ebbe a 
protettore, il re Guglielmo primo: di Olanda, 
@ forse le sus bone intenzioni non sarebbero 
andate a vuote, se la riveluzione del 1830 
nen. avesse distaccato il Belgio dai Paesi 
Bassi. ni . î 
Molti altri tentativi e progetti seguireno 
quello di Re Guglielmo, fra i quali meritano 
un: degno pesto gli stadi del sig» Michele Che- 
valier, ma non è nostro intendimento tesserne 
la storia; solo diremo che l'attenzione del- 


l’opiniene pubblica erasi distolta da questa 


questione, allorchè apparso nal 1846 a Lon 


il princi igi Napoleone 
dra.illavero che il principe Luigi 
aveva compilato, come sì è detto, nel castello 
di Hara, l’idea di aprire una comunicazione 
marittima fra il Pacifico e l'Atlantico divenirne 
nuovamente popolare. 
Fu în questa. stessa. epoca che un rap- 


presentanta del governo di Nicaragua, per 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franche alla Direzione» del © 


possa uscir fuori cen qualche cosa che meno © 
e dai vati individuali, | 
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‘ soniata viva a’ suoi naturali reggitori, nessun | del mandamento o da qualche aliro magi- 


pro*vedimento nuovo si pronde che ya'ga | strato? Perchè non lasciare l’urna aperta per 
a migliorare l» nostre sorti. Parchè di que- | 5 o 6 ora di seguito senza l’ebbligo di tanti 


sto modo non si muoia di tisi, sspettoreno 
agcora il responso delle urna eleitor:li. Più 
sommessi e pazienti dei nostri antichi padri, 
noi la accettoremo e lo mbbidiremo , quan- 
“d’snche per avrentura non avesse por in- 
tiero a rispondere ai nostrî voti. 


E Napo, 5 dicembre. — Domabica scorsa 
ebbero luogo la elezioni per Ja Camera di 
commarcio. Dallo sroglio dello scheda risul-: 
tarono eleiti a maggioranza di voti i signori 
I Gr Clausen, Francesco 
ccà, Giovaasi Auyerny, 
egorio M:cry, Ginsonpe 
0, Paolo Rotondo 


Ppoletano ha volato darein questa circostanza 
+ all'uomo ‘ones:o, al negoziante intelligente sd 


| al cittadino disgasto e A a dare l'esem- |. 
piò del sagrificio a pro della patria o deli'u- 
mapità sofferente. Gerolrmo Maglione è una 


Îla belle individualità del nestro commer: 
cio; Ja sua inflaenza poi % facendosi mag- 
‘giore di giorno in giorno, fra j suoi compa. 
© gui, soaza che porò egli uulia faccia per jm- 
» 


fitmero scarsissimo degli elettori inter: 
uti a questa xotazione fa nn yero scan- 


Di 
da ».cho sellerò l'indignszione di tulta Ja.| 4 


stampa contro l'indolenza dei signori del 
commercio. Se non sbaglio ,- i yoti raccolti 
sa rono 80! In una città come Napoli, 
70 ad 80 votanti per comporre una delle 
i ortagti rappresentanze cittadine! E 


poi ad ogni istante colero stessi che danno, 
coti.ttiste grora della loro. niuga sellecitu- 
« dine nell'adempiere un diritto ed n do. 


vere nello stesso -iempo, dei più solenni, 
sì permettono di criticare il Goyerno perchè. 
non fa queste, il Muricipio perchè Ì 
imostra più premurose nel procurare È 
zione di riforme da tanto tempo reclamato, 
e perfino pel modo con cui Ja stessa Camera 
di commercio eseguisce il proprio mandato! 
Dayyero che alle volte vi sono delle cose 
dure, ma dara assai a trargugisre. A que- 
sîo proposito l'Avvenire di jeri sera tenta di 
spiegira la causa per cuî queste elezioni fa- 
Tono sempre così poco frequentale, male che 
del resto è anche comuna alle elezioni poli- 
tiche e comunali. In una Jettera-chè quel 
giornale ha ricevuto da una delle nostre no- 
\- tabilità commerciali, si iscolperebbe questa 
poca premura negli elettori, al sistema vi- 
Zioso della legge che'a forza gi tante for- 
malità obbliga chi dote votare a perdera se 
non tuito il'ziotno, almeno almeno una buona 
paria di 6ssò,, e questo per fare un’opera 
zione che la si potrebbe terminare in meno 
di cidque minibi!' Quindi’ l'anire della let- 
tera conch'ude'cell'invecare che venga seri 
plificato il sistema di vatazione fin qui se- 
guito , spogliandolo di tutte le inutili forma» 
lità, Je quali bene spesso non sì riducono ad 


appelli? È questione di gualignara tempo, 
di semplificare un meccanismo troppo com- 
plicato e di dare alle elezioni ijutti Ja serietà 
che in.oggi ben pocho di esso possono wan 
iarsi.ldi avere; Lo È 
Ua deputato con 60 voli, pi sembra, 
una specie di mistificazione! Eppure quanti 
si trovario alla Camera in queste condi. 
zioni! 
Le discussioni al Consiglio municipale si 
aggirano sempre suì diversi capitoli del bi 
lancio, senza però che nulla di riziarchevole 
s'a sorto dall’oltina mia ad oggi. Solamente 
si soppresse un piccolo ospedale che il mu- 
nicipio aveva ‘impiantato a Posilippo, non 
corrispondendo esso allo scopo a cni si era 
allora mirato. 
1 fondi impiegati pel medesimo farono de- 
slinati al aumentare i soldi mensili dei me- 
dici condotti dei villaggi che fam parte del 
Municipio. 
La scelta .dei nuovi vica-sindaci non è. an- 
cera terminata. Pars che l'on. Da. Sierva in- 
contri in questa bisogna maggiori difficoltà 
chè nen si pensasse: II fitto è che fino ad 
ora mon è egli riuscito a trovare 12 consi 
-glieri che: vogliano sobborcarsi a tale peso. 
quindi prebabile che una gran parte degli 
attuali, stati scelti dal-barone Nolli, abbiano 
a rimanere in ufficio. 
L'altro ieri fa dalla Cassazione annullata la 
selitenza del tribunale di Avellino che con- 
dannava \arciprete cav. Gio. Soldi, fratello 
el deputato, a 20 anni di lavori forzati quale 
manutengolo in alonni fatti di brigantaggio. 
La presidenza era tenuta dal cav. Spaccapie- 
tra, ìl relatore fa il commendatore Pironti , 
9 la parto del P. Ministero era sostenuta dal 
rocuratore generale sostituto cav. Grimaldi, 
la ‘difesa fa fstta dai più mena prc de 
tro foro, tra i quali Cssella, Pessina, Ta- 
puoi prg altri. La causa fu rin-. 
“yiata alla sezione di accusa della Corte di ap- 
alle. N compianto deputato Boggio aveva’ 
| Accettata' la difesa deil’‘arciprete Soldi avanti 
il tribunale militare di Avellino, incarico che 
| non patè: compiere cho a metà, come in 
quel tempo ve ne resi informato, stante 
l'urto sicceduto all'udienza tra il tribanale e 
ja difesa, per cui questa ritiravasi protestan: 
do. La partenza di Francesco H da Roma è 
definitivamente fissata prima del 45 di qua. 
sto, more, } 


CETRA POI 
LA CORONA FERREA 


Nella Perseveranza dal 7 corrente si legge: 


Favorita da un tempo msgnifico avea luogo 
fori. mattina in Monza Ta solesrie csrimonia 
della restituzione delia! Corone Ferrea, della 
quale a tutti son note le vicende in questi 
ultimi anni. 

La città era tutta parata a festa. Bandiere 
ed arizzi alle finestre, musiche nelle vie, 
percorse da straordinaria masse di popolo. 

Nella piazza del Duomo avanti la porta 
della Chiesa sorgera-ua- padiglione adorno 


altro che ad wa perditempo inatile. 
‘Se ciò non scusa affatto l’indolenza degli 
elettori, ne spiega almeno il motivo, addi- 
tando nel tempo stesso al Governo il rime- 
dio, che si potrebbe, sa non aliro, tastare 
onde facilitare a tutti il mezza di compiere 
un atto di tanta importanzs. Io mi associò 
confplétamente a questa proposta, giacché 
mi ricordo quanta dose di volontà io ‘debba 
impiegare per decidermi nelle elezioni peli- 
tiche 6 municipali a recarmi a vot:re. È certo 
che se ciascuîo, appena entratò nella sala', 
potesse deperre Ja propria scheda ed andare 
poscia pei fatii ‘suoi, il numero dei ‘votanti 
sarebbe quiktuplo dell’attuale: d 
Quello che ‘spaventa veramente sono le 
formalità per la formazione del seggio ‘del 
presidente. Perchè non evitarle tutte ‘stabi: 
liendo, per esempio, che fe operaziotit ‘elet 
torali siano sempre presielute dal pretore 


di bandiere nazionali: sulla porta stessa leg- 
gevasi le seguente iscrizione: 


A Dio Ottimo Massimo 
Perchè la Sacra Corona Ferrea 
Monumento di Religione e di Regno 
Da sette anni esulante 
Ritorna oggi all’ antica sede 
Vindice e Restitutore 
Vittorio Emanuele Secondo 
Re di Italia 
Solenne rendimento di grazie 
h Con plauso degli ‘ordini tutti 
E anticipe gavdiò dei novelli fasti 
Del Ferro 
Non più auspicio e fregio 
Che d’ Itali Augusto 
Alle ore undici antimeridiane, la Deputa- 
zione mandata dal Re, composta dal generalò 
Solaroli, da ùn cerimoniete di corte, e d'an 
Ufficiale di Casa Reale, în carrozza di grin 


TTI I NITTI 


presa di possasso. dei beni della mensa arci. 
vescovile d’ Acsta. 


La Gazgelta di.Forino del 6 ha questo te-, 

legramma ; ; i 
Tolone, 5 dicembre. 

La corazzata Principe di ‘Carignano si ap- 
presta ad usdire del pacino compiutamente 
Viparata. Si dirigerà demeni verso |Italia. 
È 4 Ri Domatlisa parte per Civitavecchia il grande 
Giuala la Deputazione alla basilica, veBMO | riroscafo della marina da guerra PIntrepido 
sotto il-padiglionesaccolta dal clere in gran te imbarcare truppe. 
pempa, dal sindaco e dalla Giunta municipale x 
monzese, e da molto rappresentanze delle. 
Au'orità civili e militari, fra cui figurava an: 
che il prefetto della provincia, marchese di 
V:llamarina. La Guardia nazionale, ed i Ber- 


siglieri face spalliera dalla porta. della 
chiesa plat: 


——— ze 


Nel Corricre delle Marche di Ancona del 6 
si leggo : 4 

: Col treno diretto da Firenze è giunte que- 
sta mattina il Ministro dei Javori pubblici 
comm. Jacini, il quale si porta in Brini 
per apprezzare e risolvere alcune. difficol 
relative all’ Elevatore di Carenaggio, e proce. 
dere all'esime della Vinea di ferrovia di 
Bovino. — 

Si uni alla nestra stazione col.deputato di 
Camerino cav. Valerio giunto espressamente 
da Venezia, è fu accompagnato nel sno ulle- 
riore viaggio dal cav. Afvino. commissario del 
governo per le ferrovie meridionali, e da 
primari ingegneri di questa linea. r 
Alla.stazione fa ricevuto dal R. Prefetto, 
comm. Stradas ed apprendiamo.con seddisfa- 
zione che nell'iatervallo di permanenza avendo 
conferito con esso intorno al. rostre Batino ‘ 
di Carenaggio porse le assicurazioni più espli- 
cite per la prossima sua costruzione, risolute 
che siano ;alcune quistioni di località. joter-. 
poste dalla R. marina. 


siae a 


i ai piedi di quasto erano le 
rappresentanze delle Società operaie cel'e loro 
bandiere ed i meolti invitati, 

Sceso dalla carrozza il generale Solaroli, 
pronunciando. poche parole di circostanza, 
consegnava sotto il padigliene la Corona al- 
l° arcipreto della basilica. A lai rispondevano 
il Sindaco e lo stesso arciprete, dopo di che 
processionalmente tutti recaronsi all’ altare 
maggiore, ove la Corena venne deposta. 

La Deputazione e Ja Autorità sî ritirarono 
quindi per istendere 1 atto notarile. di. resti= 
fuzione, e così ebbe fine. questa soleane ce- 
rimonia, che da una lapida commemorativa 
verrà ricordata ai venturi, ribattezzandosi lo 
storico diadema col nome di Corona WItalia. 


ISTRUZIONE POP da 


Riceyiame una circolara del prof. Fulcheri 
R. ispettore delle scuole normali, magistrali 
ed elementari della provincia di Brescia, re- 
lativa alle’ scuole ‘serali ‘per gli adulti. Gi 
duole che la-sua'Inaghezza ci'vieti di ripro- 
durla per intero,'ma ne vogliamo almeno far 
conoscere lo scopo e le priacipali  conside- 
razioni, 

L’ egregio suo autore incomincia dal ri. 
cordare che la istituzione della scuole serali 
@ domenicali per gli adulti îm.tutti i comuni 
© nelle. principali-frazioni di essiè ua. biso- 
gno universalmente sentito. Eg] e cifre. | 
inesorabili della statistica dimosti me nel 
Regno d’Italia Ja pubblica istruzione sia ben 


L'Avvenire di Natoli del % ‘scrive che il 
Consiglio comunale ‘6 Ta ufficialità della Guar: 
dia nazionala.di Chiéti ha@no ‘date! le. loro di- 


trasferì la direzione demaniale. a Teramo, dopo. 
(Chieti. 


I Giornale di Sicilia d 

con decreti del 2 corrente, .S. M. il Re.mo- 
minò a sindaco di. Palermo il cav. Salesio 
Balssno, ed a questore della città e del cir. 
lontana da quei grado ‘di diffasione che'si'| condario di Palernio ìl signor Ginsbppe Al. 
richiede in una mazione civile. Accenna poi | banese. 

alle cagioni della deploravole.ignoranza degli || < : —_-.% Ù 
adulti in Italia. Scarsa e monca è l’istru: Nel rassegnare i suoi poteri; scriva 
zione che si riceve nella maggior parte delle | Giornale «di Sicilia del 3, il regio commissa- 


scuole elementari, la quale col crascore degli | rio generale Raffaele Cadorna, pubblicava il 
anni viene quasi interamente dimenticata. | seguente proclam:: 


Un recente provvedimento del ministro del. Re £ E A 11 
l'istrazione subblics, commendatore Berij, ba | «Abitanti della Città e Provincia ai Palermo 
«In virtù; del R.Decreta. fiel 27 mese pre- 


destinata la somma di L. 300,000 per pra- 
muovere la-istituzione di sencle per gli a- | corso pubblicata nella Gazzetta Ufficiale di 
dulti, la quale somma sarà distribuita in\sus- | quella stessa data, con cui è stato revocato 
sidi a favore dei comuni, delle società, degli | il mio editto del 23 settembre ultimo, sono 
insegnanti e dei privati cittadini che instiiui- | cessate col giorno di ieri le mie fanzioni di 

regio:comunissario per Ja città e provincia di 


ranno siffatte scuo'e. 
Il R. ispettore della provincia di Brescia, | Palermo,.e di comandante generale di tutte 
le forze dell’Isala. 


appunto per promuovere l’ esecuzione di 

questa e di altre utili disposizioni sullo stesso | | «Da oggì l’ammivistrazione locale riprende 

argamente;, si rivolge a tatti i mubicipii ed | il suo normale andamento, e son sicuro che 

ai-sopraintendenti scolastici, agli ufficiali go-.| S© Ne ricareranno salutari effetti. Ia quanto 
a a me, che ebbi. a cominciare Ja mia breve 


vernativi, a tutto le associazioni, alle. più au- À 4 d I 
gestione in'un periode di tempo dd in mezzo 


torevoli persone e a tutti gli insegnanti pnb- Upne in'un period 
blici e privati, preganioli affiachè vogliano | a vicissiludini, di cni doyrebbe perfino can- 
cellarsi la memoris, ho la coscienza di aver 


degnamente corrispondere alla premurose sol» 
fatto il mio dovere dando forza al'a legge, 


lecituJini del Governo. 911 NCR 0 
Nen seguiremo la circolare nelle regole | ® ristabilendo l'ordine pubblico che per o- 
che suggerisce per l'istituzione ‘e I’ incre-| Pera di soli malvagi era stato per qualche 
gierno profondamente ‘scasso. 


mento delle scuole. Diremo soltanto. cha la A O 
parole del R. ispettore di Brescia, dettate da | . «La brevità della durata delle mie fun. 
zioni, e la natura stessa di esso, non mi 


ottime intenzioni e avvalorate dai consigli del- | 7" 3 
l’espsriénzo meritano di trovare. un'eco nei! | diedero vasto campo a rispondere, per quanto 
cuori delle persone alle quali sono indiriz- | &ra in mo, a quelle giuste esigenze della 
z3t0, 6 che se di este si farà tssoro, la-pub-. | PUONa cittadinanza, che il R. Goyerno è così 
blica istruzione ne trarrà gran giovamento, .| ditposto non soltan'o a secondare, ma anche 
ì a prevenire. 
«Ma l'efficacia dei provvedimenti emessi 
i] dal Governo stasso, ha fatto sì che si è pèr- 
venufo a rimuovere in gran parte gli ostacoli 
per riprendersi od ipiziarsi opere pubbliche 


I n ei ri. 


Sappiamo, scrive la Gazzetta di Torino 
del 6, cho furono già dati gli ordini per la 


EIECCESTETINOLI RTRT E OA 


ee 


Il sig. Flachat non ammette la possibilità 
di un cagale interoceanice lungo il Darîen, 
se non alla conlizione di fare tin'canale 
con chinse, indipendentemente dal dorsò 
tortuoso del Rio-Granle del Dirier e dei 
suoi afluenti. Per rettificara il corso di que! 
sto fiume occorrerebbero trinceo da 50 Too 
ed anche 80 metri di altezza. È pertanto 
ad ovviare tali difficoltà che DI signor Ma 
Chat consiglia “di ricertare una' linea più è. 
conomica traversando i terreni meno" octi“ 
dentali che sonò al Nord ‘del fini; Testre- 
mità del can:lo da esso proposte vetrébbe 
a trovarsi ad uma altezza di circa 60 metri 
al disopra dell'Ocesno. "© ts. ee 

Ii bagine di Darren è coperto da una fo: 
resta vargine di 15 a 30 metri di allezza 
spesso impenetrabile, ‘ed intersecata da nu: 
merosi carsì di acque torrenziali ; circondat) 
da egni parte di colline, presenta _tuite le 
apparenze di un lago, ed spputito guidato 
da ques'e asparenze lantere vel progetto hà 
creduto possibile il potere sommergere ‘que- 
sto bacino senza granti lavori ed agevolare 
così la comunicazione fra i due oceani. 

Ecco la doscrizione che il siguor Flachat 
presenta del Darien. Il sug corso è in'ego- 
lare ed in’errotto da mille os'acali, come 
pure In scnio quelli dei suoi afffuesiti, ma 
avvicinandes! »I more questo fiume ‘cambia 
completamento di ?spetto, e da s'‘nuosd è 


fortemente agitato diviene più regolare e 
travuquillo; i tatti reltilinei si fanno più Tun- 
hi e meno sentite Je ‘sue cateratte, Te ‘quali 
ji per una luighezza di'23 030 chilome: | 
i ‘cessano ,' ed'aliora comincia vicitio' a Pi- 
nopana Ja parto soggetta vall’influenza Vella 
è narga. Ivî il'finme diviene navigabile colla: 
into della marea; ma il fondo è sempre ir- 
legolariszimò, @ le sponde "esseri fo "asse, 
divengono! sssàì facilmente paludose ed im- 
praticab.lì salvo i ‘wunti nei 

51 avricinano al fiume. 

Il ‘Uarien dopo: vdi essersi mantenuto di 
una larghezza ‘fra. i cinquarita ‘ed' 80 "nietri 
’edvanche’i ‘420 fino ‘a Pinogara; “la sua tar: 
gessi dopo ‘questo. punto va atmen!ando 
rapidamente fino a divenire di parecchi chi 
lometri, , 

Il'Rio Grande del Darien si go ta nella baia 
di S.'Michelè: con die bocche  strettissime 
langa-le'quiali le corfenti raggiungono una 
gran velocità, da 4120a 45 nodi: 

La meno larga di queste botche chiamata 
li Bocca Chica'è la più c-moda. 

I pregetio! del: siguor: DeGamond com- 
Lisa ia molti punti con quello ‘del sig. Fla: 
chaf. Egli riguarda la traversata per ibNica- 
1?gra; preferibile per egni rapporto‘ a qustun 
qua raltra, ad i sudi'rasronzinenti sono vil ri- 
Skliato di mna missione scientifica da ‘sso 


ergabiziara @ guidata sul luego. 


quali” le csllitie || 


occerre di farli fermare, ma soltanto rallen- 
tara la loro velocità. ; 

Per tutta l’acqua al che può seccorzero al 
cadale l'auere del progetto ba saggiamente 
perisato di utilizzare ‘i serbatoi naturali del 
Nicaragua; quatiro poi sono i porti che egli 
propone di costruire: uno sull’ Auzntico, al. 
DORNERNIA del Rio Colorado, na altro sul 

acifico all’imboccatara del Ro Grande, del 
Rivîs, e due el lago di Nicaragua. Le spesa 
di esecuzione sono casì calcolate: 
Canale di Rivas (2,254 lire.a me- 

tro corrente) ei a. #0 iL 
Vallata del. San Giovanni (per 

metro corrente 244 lire) . » 
Poriì di aCC8sso. (i... 0.» 
Un decimo. per spese impreviste 
soi lavori di terra... » 


I documenti raccolti in questa spedizione, 
e lo operazioni sapplementarie che il sigusr 
Da Gamond seguita tuttora a fare ‘eseguire al 
Niciragiia gli’ habno® permesso di redigere | 
uno stats preciso’ dei luoghi, ‘e di ‘stabilire 
collasùa storta un'comfleto progetto di ca- 
nalo in'erocranico ‘acli assegna il seguente 
irscciato; pigra 

Traversato l'istmto di Rivas, în vicinanza 
rîi questa città, lungo le vallite del Rid'Grande 
0 del Rîb-Lajat, direzione ‘già proposta dal- 
l'ingegnere americano Orville Childs, bltre- 
pasta®quiridi il Jago è sagne la wallità S/Gio- 
vanni fino”alla punta ‘di Colsrado, “dépo la 
quale, por 1a vallata del Rio-Colotàto, arrivi 
all'Oceano Atlantico. : t 

Uo “sviluppo totale di questo tracciato ha 
una ienghezza di 295 chilometri, fra i dus 
gesani, è l’aatoré”lo divide nelle'tra sezuenti 


68;134;750 


13,482,615 
47,074;200 


,40,000,000 


sezioni: i i di 
à ‘ y; | Totale dei lavori di canalizza- 
Cinale dell'Oceano Pacifico al lgo di Ni: È ‘ 
daraftazad anolt 5° 97,700 zione (L, 453 per metro corr.) L 133,685,565 


Traversata del Jago di Nicaragna 
(1a S. Publo a S. Carlo)". mom. 85,600 
Vabfata del S. Giovanni (da S. Carlo 

all'imboccatura del Rio Colorado) m. 181,800 


A queste spese aggiunte quelle generali 
fer attrezzi, baracche, servizio saniterio, sor- 
veglianza ed amministrazione durante il pe- 
riodo di quattro ann il signor De Gamond 
fa ascendere ilsuo preventivo a L.160,000,000; 
Noi non facciamo che riferire le cifre pro- 


- Lunghezta totale. m. 295,100 
Ii sig. ‘Tommaso di Gimond ba già studiato 


{ 


| Se di 


missioni; perchè il. ministero ;delle finanza , 


avare decretato che questa dovesse stare a. 
1] esenzione degli attinenti. dai prestiti forzati. 


il 


di massima_imporianza ed nità pe iù pri. 
provigcia. ; SB, 
«Il cholera che sventuratamente ha infiax È 


cafo di rendere più ardua la mia Tixsion 
però «da parte del Governo ‘e del Ra 09; 
non si è lasciato e . AA ta, 


far pesare ‘il mono. pride te 
nr 


[zioni questa grate sventura. © - 


«Abitanti della Città 
‘ .« Dividendomi .da yo; 
ma'grado Ja ri ‘ 
affidatomi, non mi è venuto 
appoggio di quella eletta ci 
fa dovuto. ri le a che 
cassità dello misure da mé i ori 
meco il rassicurente cOAVINICIMANIO di re ai 
informato «atti miei atti alte io ie _ 
imparziale e spassionata giustizia, e di avo È 
rivendicato la riputazione ola fama gute 
sta cospicua città, respingendo ande più 
lontano sasgolto cho essa sissi potuta mena. 
mamente rendoro solifale di fatti @ di de. 
liti, la cui responsabilità ‘ricade soltanto su 
ochi ‘ sconsigliative colpevoli in gran’ patty 
ià condannati ‘al meritato ; castigo. il 
cAnche.Jontano, io affre!terò coi più sin.. 
ceri voti dell’anima Ja maggiore prosserità 
di questa nobilissima Provincia, di cuì mi‘ 
sarà sempre gradito il'ricordo. © © (10M 
èPeletno, 4° dicembre 4866.; © ci 
Don « Il luogotenente 
Comandante le forze dell'Isola; 
R. Commiss.. straord. 
RAFFAELE CADORNA. »' 


coi, 


e Provincia, 
in mezzo a 
AL Cis 


A glo 


| sì pet. ib 
| Leggiamo in data del 3:nella Gazzetta Ti. 
pinese: > 


‘gran ‘Consiglio di Berna ha malo: 
il governo .a.dare la dichi: rpg 


cità :richiesta dall'Italia solrea alla 5 pria 


7 


i VNOTIZIE SANITARIE! * vi» 
Dal Ministero' dell'interno jl 6 corrente la” 
spedito questo telegramma ai direttori i 
uffizi di Sanità marittima del regoo: (Uè 

« Migliorate le condizioni di salute pub. 
blica nell’intera provincia, e cessati da più» 
giorni i casi isolati di cholera nella città di. 
Catania, il Mivistero dispone che je_navi par= 
tite da oggi da Quel Porta siero ricevute in 
libera pratica negli altri scali del'regno. » © 


NOTIZIE ESTERE | 


Si legge nel Debatte di Vienna del 3: 

« A quanto. ci. viene, riferito il cav. di 
“‘Toggenburg , già. Inogotenente nel Veneto, 
sarebbe designato a lrogotenente mel Tirolo. 
Mentre in tal modo si essurirebbe in modo 
definitivo la direzione del Governo provin: 
ciale del Tirolo, sarebbero anche tolte le 
differenze che si fecero valera negli ultimi 
tempi sul mado di rappresentare le condi» 
zioni e i sen‘imenti del. Tirolo meridionale. 
A quinto rilsviamo sembra che. qui in Inogo 
competente non si sia tanto sl'armati sullo 
stato delle cose nel Tirolo merid'onile, quanito 
si yuol rappresentarle da certe parti, ei seb=t 
bene da un lato non si sia ciechi sul fatto.chele. 
immense agitazioni dei giornali italiani, e al- 
tre istigazioni non rimangano deltutto senza 
effetto, pure non si sconosce, che le dimò.' 
strazioni qua e là avvenute nen provelizond” 
che da singoli, e che nem si può parlare di' 
un movimento prefendo nella. pepelazione,; 
chè anzi la fedeltà e il retto sentimento de: 
gli abitanti del Tirolo meridiodale si è ognor 
più mantenuto dopo gli ultimi avrenimenti” 
di guerra, » 


Il taglio de'l’istmo di Panama è destinato 
ad eperare uda gran rivoluzione @conomica 
nelle relazioni commercizl: fra il vecchio el 
il nuevo mondo. 

Il principe Napoleone aveva calcolato chs 
il prodotto dell'esercizio di questo canale a- 
scenderebbe. a 43 milioni di lire, poggian . 
dosì' aì' risultati del, movimento della naviga» 
zione attorno il capo Horn nel 1845. È ma- 
Nifesto che quest» reddito sarsbbe oggi infe. 
riore al vere,-essendo mol:e-migliorata Ja si- 
tuaz'one economica del paese, e inaggiermen'e 
sviluppato il sio commercio in questo periodo 
di 23‘anni. Quante variazioni, quanti cambia- 
menti ron sono avvenuti da quell'epoca in poi! 
Per citare wn esempio, le ricchezze aurifere 
della Califsraia noa erano perancò scoperte 
quanto Napoleone: si ‘occupava del taglio 
dell’istmo ;di Panama, e le isole Sandwich 
erano ua luogo nell'Oceano Pacifico di pes: 
suna importanza. 

Noi abbiamo fiducia che un’opera cotanto 
utile @ civilizzatrica non potrà tardare ad es- 
Sira effettuata; è però necessaria una condi- 
zione, che cessino cioè quella comtinue agi- 
t:zioni alla quali è. in. preda J'America cen« 
trat e meridionale e che — quelle provincie 
abbiano una volta dei governi, e non delle. 


sentate dal signor Do Gamond, }asciando 
adesso tutta la responsabilità sulla loro esat- 
tezza. 


uo s'stema rspscià'e di chiuse; mediante" il 
quale, per far rimontare i bastimonti, non 


anarchie più v meno sfresate. 
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La Commissione nominata dalla Dieta ti. 
rolese per impedire ‘alla parte italiana’ di:| 
nssfe come la pensa, è composta dei se- 
guenti individui: barone Cresceri, dottore 
Hasslwanter, barone Giovanelli Ignazio, pro- 
fessore Greuter, prof. Kerer, Dieto e Keme. 
nuter. * 

Nello scrutinio si rilevò che votarono solo 
36 persone. Quatito schede: fattoria trovare 
bianche, un’altra conteneva la parola non pos- 
SUMUS. 

Si legge nel Fremdenblat dil Vienna del 3:) 

È noto che d Governo principesco ser- 
bico inviò a troburgo per le feste del 
matrimonio del granduca principe ereditario 
un inviato straordinario nella persona del 
presidente del senato serbo +. Marinovich. 
Esso fa ricevuto dallo czar @ (dalla czarina, 
nonchè dal principe ereditario nel modo più 
benevolo, e venne invitato alla mensa îm- 
periale. Contro tale modo di ricevimento, 
fatto al rappresentante serbiano , l' inviato 
turco a Pietroburgo credette dover prote- 
stare presso’ l' ufficio russo degli. esteri. .Il. 
principe Gorischakoff gli fece una risposta 
tale, che se not "10° soddisfece , pure To ao- 
chetò pel momento. ‘L*inviato ‘stesso’ riferì 
tosto alla Perta su tale incidente, e l'oggetto 
forma tuttavia argomento di replicato scam- 
bio di Corrispondenze fra i Tainisteri del 
sulteno -e-quelli dello oz:r. Tale affare «ha> 
un significato. importante , inquantechè Ja 
Serbia, tributaria della sovrana, Porta ,' non 
ha diritto di farsi rappresentare da un \pub? 
blico inviato presso/qnalsiasi Governo esterò; 
e che questo solenne ricevimento del Mari- 
nowich avvenze ‘appunto lin un tempo, în 
cui ‘la Russia pone: innanzì Ja quistione e- 
rientale, » % 

Leggiamo nella France del 8: 

« Nel suo -viaggio a Lisbona, annunzisto - 
pel 9 corrente, la regina di Spagna sarà ac- 
compagnata dal principe delle Asturie e dil- | 
l'infante lsabella-La maggior parte dei mi- 
Bistri sono. iuvitatia.fare, con S. M. questo 
Viaggio, it quale possigtio assicurare ché non” 
ha alcuno scopo politito. » } 

La France ha-il seguente ‘telegramma ‘da 
Londra, 8, circa la grande-dimostrazione ri». 
formista gia annunciata : SEEN 

«La ogrande dimostrazione delle Secietà 
operaie in favore della riforma ebbe luogo. 
Una ‘processione lunga ‘parecchie miglia, con 
bandiere e fanfare, partita da Saint-James- 
Park, ‘gitò‘ber la Città passando ‘dinanzi a 
varii dei prizicipali clubs. Giunta dinapzi al 
parco di Beadfort Houss, ove doveva avere 
luogo il meeting, una parte seltanto di essa 
pole anice. menire una gran f.lla ostruiva 
tutte la vie condrcenti al parce. n 

‘« Il signor Potter, presidente dell’associa- 
zione \detMNaperài, -il signor Béale (el altri 
eratori pronunciarono. dei. discorsi ;..la folla 
era immensa lungo tutta la strada, quantun- 
que il tempo fosse cattivo. » 

Togliamo vat'Evening Star i seguenti par-| 
ticolari; NUR. . 

« Il tempo éra tutt'altro che favorevole 
alla grande dimostrazione che eggi ebbe. 
luogo; nondimeno si ‘schiati a quando a 
quando, in modo da ‘essere sopportabile. Il 
grande corteggio si organizzò în buon or- 
dine in Saint-James-Park, senza che si rea- 
litzasse alcuna -delle -allermauti ‘profezie -che 
so n'erano fatte. Non vi fu mai una molti- 
tudine così tranquilla ed ordinata per le vie 
della capitale. Le bandiere erano tutte di 
buon gusto, e la maggior parie degli operai 
portavano seco ‘alcuni saggi curiosi dei loro 
lavori. Si motò pure che la massima parte 
degli operai erano decentemente vestiti. 

« H corteggio ‘era accompagnato da gran 
numero :di persone che volevano cosi espri- 
mere la loro simpatia. Migliaia di ‘spettatori 
formavano ala al passaggio della comitiva. Gli 
operai carpentieri sì distiguevano per hell’a- 
spetto e figura aitante. Allatesta dei calzolai, 
vederssi sovrapposto, ad una bandiera un bel- 
lissimo stivate Balugoral, a cui si leggeva sotto | 
in grossi caratteri: « Solo chi fa porta, sa 
dove la calzatara gli fa male. » 

«In varii punti del Mali, ove si concen- 
trano le industrie della prima divisione, vi 
erano notevoli gruppi di riformisti. Quivi, i 
cappellai cantavano in coro, molto animati, 
una litania della riforma; le cui risposte ser- 
vivano molto a far: ridere il pubblico. Co- 
desta parie corale della processiohe eltenne 
Un gran, successo. . _ Ù 

« Gl’individui del corteggio portavano tatti 
sul cappello il viglietto deila dimostrazione ; 
chi non l'areva, non poteva far parto della 
dimostrazione. Sarebbe impossibile descri- 
vere lo miriadi di bandiere, con iscrizioni 
speciali, che sventolavano nelle contrade. 

« I direttori della processione mostravano, 
la massima attività’ pell’esercizio delle difft- 
cili Iero fonrioni. Essi gilòppavano da/mn 
capo all'altro, mantenendo il maggior ordine 
possibile. nella grande marcia. Lotd, Rane- 
Jagb, in abito borghese, non cessaYa. de 
correre a cavallo il Mall, per vedere! come 
procedesse la fulla acui egli aveva permesso 
di sfilare sul suo fundo. » 

E dal Glode : 

< Verso 11 ore e 112, quasi tutte le So- 
cierà s'erano messe in moto. La folla era 
molto compatta a Marlborough-House-Gate , 
che il certeggio dovea traversare. Deputazioni 
mandate da Liverpool, Manchester, Bristol, 
Leeds, Brighton ed altre città, erano giunte 
in carrozza a Saint-James-street. 5 
ei ne ii 

i co) USI adi 
vavasi il Lar Brockes, tesoriere, co 
dott. Mass'e, e coi sig. Reuter e Troup. In 


un’altra eta il sig. Besles, ch' era stato tico- 
Nosciuto dalla folla ed acclamato. Vera pure 
il colonnello Dicksop, il capitano Dresser Re- 
gers eduil sig. Bubly. Il sig. Petter era “uno 
dei più infaticabili direttori. 

« Sni candelabri ‘a gaz intorno al Circus 
c'erano banderuole colla iscrizione: Lega della 
riforma. Ed intorno all’obelisco c’ erano pic- 
cola bandiere calle ‘parole: Sti/fragid univer- 
sale, è Scrutinio segreto. 

« Era notevole una bandiera colle parole: 
Giustizia! Governo equo per noi! Soccorso, 
assistenza ai bisognosi. Eà un’altra colle pa- 
role: Oh rinasca ‘la nostra ‘antica e suntà li- 
bertà! Giustizia ed amicizia trail -capitale e 
il lavoro! libero ‘scambio nelle arti e nelle 
scienze. dc 

« In molti cartelli sul.cappello leggevasi 
come simbolo di fede: Bright e Riforma. 

« La cifra degl’iadividui che presero parte 
a questa dimostrazione non.dev’esser minare 
di 25 mila woimini. Le persone del èlub del- 
l’esercito e della marina, e del club della 
guardia calcolarono che sfilassero 18 mila uo- 
mini all'ora; ed avendo il défilé durato un'ora 
‘e 23minuti, da ‘cifra devo essere stata infatti 
di ‘circa 25 \mila. > 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Pariai, 4 dicembre. — La Liberté d’ieri ha 
annunziato che il messaggie del presillente 
degli Stati Uniti, che ha dovuto essera pub- 


blicato ieri a Washington, era, per.c'ò che |> 


Tiguarda la Francia, redatte in termini equi- 
vocamente benevoli. E difficile il dire fino a 
ins! segno siano ésattè.le informazioni del 


-|-giornale diretto dal -signor Di-Girardio..Come 
ll mai la Liberté poteva già ‘conoscére îl'discorso 


del signor Johnson, cha si pubblicava contem-. 
poraneamente al suo articolo ? 

Nella presente situazione dei partiti, nella 
grànde repubblica del Nerd, il'signor Jonh- 
sten, che vede la sua popolarità seriamente 


in Gpericdlo, spera riacquistarla, mostrandosi |- 


energico. nella pslitica estera. Sventurata-. 
mente gli affari del Messico lo mettono in 
rado di farlo a spese nostre. Nessuno ignora 
i Nuova-York' ch80la spedizione del Messico 
nascondeva segreti disegni contro Ta grande 
\repubblîca del Nord ed in favore dei ribelli 
\del Sud. E di quest’opinione si vale il signor 
Janhston pel preprio scopo. 

Questa è uma questione di lotta elettorale, 
#e-gli.americani, quando si tratta di elèzioni, 
sono poco scrapolosi nella scelta dei meszi. 

Le informazioni che ci giungono per mezzo 
della ‘stampa ‘americoma intorno al Messico 
non sono punto rassicuranti per i nostri con- 
mazionali cho si trovano nelle estremità del- 
l'impero, lontani dal raggio d’operazione dello 
nostre truppe. Incomincia a far capolino il 
‘bfigantaggio ; si saccheggia è sì rapiscono le 
gièvinette. “Si chiede ‘che cosavaccadrà dopo 
sla partofiza ‘delle nostre iruape in quel paese 
‘disordinato; che nulla, valso a guarire dal 
«mala dell'anarchia, = : 


Si banno da Roma motizie abbastanza 404- | 


disfaconti. I giernali lericali négano ehetgi- 
camente chè il Papa abbia ripresa l'inîziativa 
di nuove trattative coll’Italia, ma si spera che 
Pio JX. farà buona accoglienza alle propuste 
del Gayerno italiano. _ è 

Pare, che, in sostanza, la Corte di Roma 
non abbia presa alcuna risoluzione definitiva. 
Essa vuol vedere qual effetto produrrà lo 
sgombero sulla popolazione romana. Ma i ra- 
mani daranno certamente prova di prudenza 
® di senno civile. 

Qui corre vocè d'un probabile matrimonio 
tra il principe Umberto è la figlia dell’ ex- 
duca di Modena. Questa principessa, come 
sapete, è ricchissima. aac 

Tl viaggio dell’imperatrità a Roma contifiva 
a dar materia a molti discorsi. Si afferma 
che in questa previsione è stata ritirata la 
quarta serié degli inviti a Compiègne. Per 
questo viaggio. però vi sono gravi scissure 
nel gabinetto. Il signor di Moustier è favore- 
vole; i signori Rohuer e De La Vale!te. con- 


trari. È $ 
"Si attribuisce ‘al governo il progetto di fàrè 
‘de scrutini ‘preparativi dei maires per sce- 
gliere dei candidati ufficiali. 
La commedia dél signor Sardou : Maison 


il trionfatore romanò.. 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre 
contiene: È 

1.Ua R. decreto in data del 22 novembre, 
a tenore del quale vengono pubblicati ed 
\ avranno. vigore nelle previucie ital'ane :n 
'fiesse al Regno col-R. decreto del giorno 
I novembre, n° 3300, i Reali decreti del 
26;sott, 1860, n° 4314, e 16 gennaio 1861, 
n° 4608, coll’annessovi regolamento e con 
quelle altre istruzioni che per ordine del mi- 
nistro guardasigilli saranno diramate alle Au- 
torità amministrative nelle provizicio anzidette 


è 


dei benéfizi vacanti. 

Allo stesso decreto .Ya annessa Ja tabella 
dellà. piatita del personale “è degli Sfipendi 
dell'Economato generale dei benefizi vacanti 
in Venezia; 

2. La notizia che S. M., in udienza del 
25 novembre scorso, sulla proposta del mi- 
nistro per Gli affiri della guerra, si è de- 
gnata di dispensare, dietro sua dimanfa, il 
luegotenente generale Salaroli. baron Paolo 
dlalla carica di suo ‘aiutante di ‘campo effet- 
tivo, nominandolo in pari tempo suo aiutante 
di campo onorario; 

3. Una disposizione concernente un aiu- 
tante contabile di A.a classe nel genio mili- 
tare, ed una relativa ad un ufficiale nell’arma 
del genio; die 

4. Un decreto ‘del ministro dell’istrazione 
pubblica, in data del 30 novembre; col quale 
il giovinetto Criscitelli Carmine è dithiarato 

| Vincitore del Posto serbigratuito vacante nel 
convitto nazionale di' Avellino, 


Ù 


ELEZIONI POLITICHE 


Spilimbergo — Eletto Scolari con 177 voti. 


I del 2 dicembre 1866. 


=|-San-Marco Argeniano — Mosciaro con 185, 


Acerenza — Fenseca Ferdizando.con 280. 


a E o IR i 


CRONACA DI FIRESZE 


* ‘Giovedì, 6, le guardie di pubblica situ. 
rezta arrestaròno sei oziosi privi di noti 
mezzi di sussisténzi, due pregiudicati ché si 
aggiravano per Borgo Pinti..con scilpelli, 
grimaldelli ed altri arnesi atti a commettere 
farti. 

Un tale A. S. prete, nativo della Basilicat: 
vente arrestato giovedì serà nella platea de 
R. Teatro Goldoni, perchè ètsento oltremollo 
ubriaco disturbava i pacifici spettatori. 


Nel Realè'-Museo di fisica e-storia hatutale 
di Firenze, il prof. Blaserna farà, domenica 
9 dicembre al tocco preciso, nel R. Museo 
la lettura popolare sul Magnetismo terrestre. 

Ml prof. Angelo Vegni darà. principio alle 
sue lezioni sui fenomeni della combustione ‘e 
sui ‘combustibili, mercoledì ‘prossimo, 12 del 
cofrente, a ore 12 m. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 7 dicembre, ore 
8 antimeridiane. 

Durano le condizioni d’ieri.i Temperatura 
sempre sopra Ja normale, aria calda e umida, 
cielo coperto, pioggia qua e là, mare calo, 
® deboli i venti di ponente e di libeccio. 

Probabile che la burrasca dell’ occidente, 
annunziata ieri, mon siasi inollràta vètso hdi, 
per la resistenza delle forti pressioni della 
nostra ‘atmosfera, e dell'Europa centrale. 

Stagione calma, caldo-umida, e senza pe- 
ricolo di burrasche. 

Nella giornata del. 5 dicembre, il termo- 
metro centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renze segnava la temperatura massima di 
+ 12,0, e la minima di | 88. 

Nella notte del 6 corrente, la tempera- 
tura minima fa di | 10,0. 


TEATRI 
R. Teatro della Pergola. — Questa sata; 
sabato, ultima’ rappresentazione della stagione 


dolla grandiosa opera-ballo 2’Africana del ce- - 


lebre Meyerbeer. 

RR. Teatro Pagliano, —La sera di sibato, 
8, e domenica, 9, ultime due rappresenta. 
ziòni della tanto appiaudita opera Don Checco 
ed il billo di merzo carattero Rinetta eso- 
fuito dai primi ballerini assoluti, signora Emi- 
lia Aranivary; sig. Dario Fissi e dal Corpo 
di Ballo. 

Atti di morte denunziati nel di 6 dicembre 

6. 
ea Giuseppa, di anni 9 — Nesti Assunta, 
ja. 13 — Bestacchi Pîetro, id. 25 — ‘Salvioni 
Michelo, id. 37 — Carpini Luigi, id. 62 — Mar- 
sili Giuseppe, id; 16. 
“ Più,.:3 bambini che non avevano ancora 
5 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 6. dicem- 
*re 1866 furono 21, cioè 11 maschi, 8 femmine 
e 2 nati morti. 


ANDREA UOSTANTINI 


hi! nel breve giro di pochi anni, quante 
Vite di illustri martiri della italiana libertà, {u- 
rono dall'inesorabile morte troncate |... L'Italia 
è fatta, e molti di coloro, che, a tut'uomo sa 
doprarono per costituirla in nazione, scompar- 


| ‘vero senza vedere attuato l’intero programma 


de loro Junghi studi, ‘e senza'il conforto di con- 
‘solare nella patria redenta dallo straniero, i pa- 
titi. dolori di lunghi anni, le angoscie dell’esilio, 
i tormenti del carcere !... Ahi! morte crudele, 
| quanto lutto tu arrechi entro le domestiche mu: 
ra; quante amarezze cagioni ai congiunti, agli 
amici di colui che colpisti colla falce tua fa- 
15 
yi * nobile schiera di questi ultimi apparte- 
neva un illustre membre del foro Teramano, 
l'avv. ANDREA. COSTANTINI. Qael. magistrato: in- 
tegerrimo, uno fca i più operosi veterani della 
liberta negli Abruzzi, una vittima dei Borboni, 
non è più. La notte di giovedì 22 del passato 
novembre, da repentino morbo era spenta quella 
vita preziosa, fra il corhpianto della inconsola- 


bile famiglia, déi parenti, degli amici tutti. 


per l’amministrazione e devolnzione dei fritti | 


Egli nacque in Teramo, nel settembre del 1790. 
Dopo aver lodevolmente compiti gli ‘studi Jette- 
rari e filosofici, studiò leggi e ne conseguì Ja 
daurea dottorale e l esercizio» di ayvocatox: nel 
1819. Ma poco potò applicarsi a questa faticosa 
palestra, oppomendovisi sempre la sospettosa po- 
lizia borbonica, che fin dali’ anno Sil tenievalo 
d'occhio, come uno dei più ardenti liberali ed 
amatori sinceri di ragionevoli riforme nell'ex 
regno ‘di Napoli. Da quell'epoca pertanto può 
dirsi aver cominciamento la sua vita politica; 


.| non essendovi stato tentativo di movimento 


qualunque hégli Abruzzi, ch'egli non fosse tra 
i primi; godeva perciò di molta autorità fra gli 
tomini di sènno , è di coloro che rodiavano il 
dispotismo tirannico dei Borboni. 

Nel 4846, per imputazioni politiche fu. afre- 
stato e tradoito incatenato a Napoli. Rilasciato e 
continuando ad essere operosissimo patriota, 
dovette dal 1821-al 1828, essere profago, Nel 
1837 fu nuovamente arrestato è condotto è Na- 
poli, come autore principale della rivoluzione 
di Penne, nella quale si eseguirono in Teramo 
‘alcune fucilazioni, e fu gràn ventura. se lui fuggì 
la morte; ne dovette saper grado ad un onesto 
patriota, tuttora vivente, il quale lo favorì negli 
esami; sapendo-serbare-il segreto 1... L'anno-4849 
nuovamente vien chiuso in orrida prigione per 


| politichè accuse e nel 1851 condannato a 18 anni 


dî galéra, tima partè dei quali scontò nel bagno 
di Procida, e non fu restituito alla famiglia. se 
non quando Ferdinando Il di Borbone, cedendo 
alle"grida autorevoli che gliswenivamo dall’estè: 
ro, graziò taluni, atteggiandosi così a riforma- 
tore. Cessata la dominazione borbonica, egli re- 


I{'spirò laura sacra di libertà, e gli fu rèsa. giu- 


stizia. Nella riorganizzazione della magistratura 
delle provincie meridionali, nel 1862, egli fu 
nominato vice-presidente di tribunale; meritato 
premio alla virtuosa e veneranda su canizie, _ 

Uomo peritissimo nella giurisprudenza, pub- 
blicò molte memorie in ‘occasione (di cause ci- 
vili, di difese, ecc., e rivolse-del pari il suo bél- 
l'ingegno ‘agli studi ameni, e ci lasciò alcuni opu- 
scoli di vario argomento, dei quali qui ne rife- 
risco-i titoli? “ 

Petizione nell'interesse di oltre cinque milioni 


di abitanti presentata al Parlamèhtò Dapoletàho” 


nel 1848. — Difesa e cenno biografico intorno 
a.se stesso, — Una lettera al conte di San Mar- 
tino. — Voti e speranze-per le provincie meri 
dionali; edite nel 1860. — Per la.memoria di 
Gianpaolo Castrucci, nel 186, — Lettere poli- 
tiche, nel 1866. — Dei modi ‘per far cessare i 
brigantaggio nelle proyincie ecc., 1863. — Due 
memorie sulla pena di torte edite nel 1864 e 
41865. — Memoria suile leggi silvane 1864. — 
Memoria per talune prescrizioni volute nelle vi- 
genti leggi italiane, (86%. E molte altre che la- 
scià inedite o non finite. Lavori ghe addimo- 
strano quanto utilmente occupasse il tempo che 
libero rimanevagli dall ‘cure ‘d'ufficio. 
Andrea Costantini fa d'animo invitto, costante 
e disinteressato per l’amore allalibertà, avendo 
sacrificato gran parte. del suo avere nelle poli- 
tiche sciagure; nè giammai essendosi abbassata 
a piegare l’onorata fronte ai tiranni oppressori 
dél suo paese. La citta di Teramo, culla di tanti 
nobili intelletti perde in lui uno dei. suoi prin- 
cipali campioni della libertà, mn ottimo cittadino, 
un savio ed incorrotto magistrato, un uomo che 
a buon diritto dev'essere ascritto nel novero de 
tanti cittadini illustri nati nelle sue mura. E men: 
trà Ella piange coloro che da Lei si dipartono 
per sempre; lasciandogli largo tributo d' onore, 
ha di che consolarsi ; pensando che ancora le 
restano dei figli degni del nome di un tanto pa- 
dre, un dottor Berardo e un prof. Settimio, i 
quali, abbianîo per fetinò, saranno emuli delle 
di lui virtù, ben augurandoci dall'aureola di gloria 
che già li circonda in sì verde ua; 
x .B. B. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Gli studenti di Napoli — Fino i 
tutto ieri, scrive il Giornale di Napoli del 4, 
il numero degli stadenti iscritti. per gli esa- 
mi universitari era di 762, dei quali 225 
sono studenti di giurisprudenza, 417 di me- 
dicina e chirurgia @ 120 di matematiche. La 
cifra complessiva degli esanti, ai quali si sono 
iscritti è di 1470. - è \ 

Maremoto. — Il Corriere “di Sarde 
gna di Cagliari del 4 scrive che il-venerdì 
precedente vi fa un maremoto nella bocche 
dì Bonifacio. Molti legoi andarono perduti , 
altri subirone. gravi. guasti. Il. piroscafo po- 
stalo della compagnia - Rubaitino, partito da 
Cagliari giovedì, potè salvarsi quasi per mi- 
racolo. 3 

Condanna capitale. — Legziamo 
nella Gazzetta Ticinese del 5 che a Zugo fu 
condannato a morte il giovatie incendiario 
Anderweert di. Baar. 


Giovedì, 6 dicembre alle ore 41. antim., 
S.'M.-it Re ha ricevuto in udienza parti- 
colarà il barone Massimiliano d' Ow, ciam- 
bellano di S. M. il Re. di Wilrtemberg e 
Suo inviato straordinario è ministro ple- 
nipotenziario; il quale ha rimesso nelle 
mani della. M. S. ls lettere che lo accre- 
ditano in tale qualità. presso questa Real 
Corte. 

Il medesimo fa presentato al Re dal 
conte Cambray-Digny introduttore degli 
ambasciatori. 


Scrivono da Caserta alla Gazzetta Ufficiale 
del 7: rta ; 

La troppa © colonne mobili di Guardia 
Nazionale attaccarono i briganti sulla son- 
tagna di Presenzano ; farono uccisi tre bri: 
gauti © il capobanda Cannone. 


— Da Chieti: | | A A 

Il 4 corrente meta fa arrestato il'briganto * 
Giovanni di Lauro da Ortona. 

— Da Aquila: ; 


Il 5 dicembre corrente si è costituito nan 
Îl sottoprefeito di Avezzano il brigante Luigi 
Vernarelli. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 6. La Banca ha ribassato lo sconto 
al & per cento. 3 i he 
Pest, ‘6. — Dopo un discorso di Deak, nel 
quale egli espresse la speranza che la costi. 
tuzione verrà ristabilita, si mise ai voti la 
proposta di Tisza. e. fa rigettata. Quindi a - 
so maggioranza si adotiò la proposta di 
lesk. + 
Domani si eleg la commissi 
rédigate Tr pensi È 
Parigi, 6. — Il principe di Galles è 
vato a Parigi. tp 
La Patrie dice che il progetto di un ac- 
comedamento che le potenze cattoliche in- 
tendono di sotteporre al governo pontificio 
non ascobbe alcun carattere.poli itrat- 
terebba ‘soltanto. di rinnovare i 
fatta nel 1862, cioé di vane Pipe ti 
tista civile, cel concorso dei governi-cat- | 
tolici. ji, i. 
Berlino, 6. — La Cimera di ìl I 
getto di leeguitalle dotazioni. Dop esi 
spilito na emendamento’ “i Hoverbek, 
proposta della! commissioni, che è favoreve) 
al progélto, fi adottata cò 215 ; 
80. I deputati polacchi) e ‘cattolici vétàtono 
contro. — el! 
Roma, 7° = Îl 710 reggimento fratitése è; 
qartio per Ciriaracchia di i | 
ilano, 7. — La Perseveranza a da Vienna 
inbaia dalia: n i 
(Ti contevdiBombelles-pitiò oggi da 


arriverà il 20 a bordo -delvaporò il 
dolpa ii ai 


L'imperatore, non hà abdicato. È è 
Parigi 7, — La Frànce ‘dica d'avere dà 
fonte sicura che l’ ultimo dispacciò dell’im- $ 
peratorè Missimiliano riéruto in Europa ==’ 
porta la data di Nuovà Yotk 23 novebibre, è 
fa spedito probabilmente da Vera Crùz jl 48. 
Con quésto telègramma l'imperatore invitava 
ì medici dell’ imperatrice ad AIN pt 
tro nella seconda quindicina di !decettbre, ‘ 
avvertendoli che sarebbe venuto pel Medi- 
terraneo. Nello stesso tempo ordinava che 


nto, Que ordino pre la UNI 
ti pel trattato di 


Vienna, 7. — 1 nego 
commercio austrò-f'anter8 sono terminîti, 
commissari francesi parténo domihi. Il trat 
èntrerà in vigore al 1° genbàio 1867/00 


» fine gennaio 
Italiano 5 =. in contanti 
»  4b dicembre , 
da » Fine mese. 


GIACOMO DINA, Direttorà, .: * 
Romano Grovansi; Gerorifà. — 


BORSE DI COMMERCIO 
sora Di Finenzi del 7 dicenibri. 


Mae a eta SA 
Az. Banca naz. tose. 
Td. Pansa naz. Re- 
gno d’It. ex conpon 
Td. dedotto il suppl. 
Obbl. 3 *t» delle sud.. 
ObbL dem; 8 Lin 
serie complete 
Id. inserie di una e duè 
B%/, it.im pice; pezzi 
3opidom . .. N È 
Prezzi fatti del Bu — — — 
Napoleoné d'oro 
BORSA DI GENOVA del 6 dicembre, 


: Ult. corso. Corso p. 
‘B-e1, Rendita italiana cont. 56 65 59 
Banca d’Italia cont — — 1555 — 
sonsA DI MILANO del 6 dicembre. 
Nom, Pr. fatti; 
—_ — d6.65 + 


Rendita italiana 8 *l» 

Azioni Banca Nazionale 1580 — — — 
» Strade Ferrate merid. 204 — — — 

ObbLStr.Ferr.L.-V.ItaliaCentr. 23550— —— 
» » Meridionali 133—— ='— 
» Beni demaniali B-—— © 
»  Cittàdi Milano 18608 71 ——— 

Borsa.pI torino del 6 dicembre 
Corso legale B6 60 
Pezza da L. 20 d'oro L. 2 12 112 a 21 45. 


Si richiama l’attenzione, dei nosrii 
lettori sull’avviso pubblicato in quarfa pagina' 
relativo all'emissione delle obbligazieni pel 
Nuovo ed ultimo prestito della cità di Mi- 
Tano. È 


4 


| NUOVO 


ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
se DELLA CITTÀ DI MILANO d 


diralti de ‘olairtina 


perg I LASVOHI DELLA PIA dI A 1-8 ata meo 


ù Autorizzato con Decreto Reale dell'11 marzo 1866, e rappresentato da 750:000 Obbligazioni di LIRE 410 CIASCUNA Pra 
ctnon assicurate sui Beni Immobili e sulle Rendite dirette e indirette del Comune di Milano Pi 4 
no L'estinzione avrà luogo in 3} anni mediante la somma. |}{ QUATTORDICI MILIONI E TRECENTO MILA LIRE smi 
"È pe - tv: é 
ia T'Possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale, concorrono a 14() Estrazioni con Premi da Lire Î 00 000 A 
; È y FA 


% 
50.000 — 30.000 — 10:000 — 41,000 — 500 — 100 — 50 — 20 distribuite come segue: 


Trimestrali nei primi quindici anni 


Semestrali nei ssivi dieci anni 
(Dal dicembre 1866 al settembre 1881) net Succe. e 


(Dal ‘marzo 1882 al settembre 1891) 


| 


I.a 16 marzo ILa 16 settembre 


IL.a 16 giugno 
————————ÉÉ_= | r——_——__—_—__ 


da Lire 30,000 100,000 
» 4,0 1,000 


» 
100 
50 
20 
40 


I.a 16 marzo 


ka 
CIANO 


RATE 


Pa 


77,500 


13,000 


Semestrali nei successivi dieci anni 
© (Dal'marzo 1892 al settembre 1901) 


Semestrali negli ultimi 20 anni 


RIASSUNTO 
(Dal marzo 1902 al settembre 1921) = : — 


N° delle Obbligazioni | Valore dei gamenti 


mM.a 16 settembre per anno |degli anni 


La 16 marzo 


r——_———=——_——— o 


da Lire 
» 


0.| 2,000, .|: + 30,000 
; 20 15,500 155,000 
100 
50 20 17,300 175,000 
26 20 

49,500 


260,000 
260,000 $ 
1,158 10 10 


182,480 +4,500 


162,500 || 55 110 


Pi pagamentd dette Obbligazioni e dei Premi estratti si farà, fino dal 18 giugno e 15 dicembre IL SINDACATO 


successivo all'E\ttizidhé, dalla Cassa Comunale di Milano, GIO. BATT. BORRI — Fr. CERIANA — SANSONE D’ANCONA — JACOB LEVI e F. — G. SERVADIO 


Ea prima pubblica Estrazione avrà luogo in Milano nel Palazzo Municipale il 
ie dicembre 41566. 
CONDIZIONI DELLA ‘VENDITA DELLE OBBLIGAZIONI IN SOSCRIZIONE FINO AL 15 DICEMBRE 1866. | IN 


Per ogni Obbligazione si pagherà un quinto, cioè lire 2 nell’att» della consegna della Ricevata interinale, 
eun quintò entrò il di 15 di ciascuno dei successivi mesi ritirando i corrispondenti Titoli definitivi all’atto 


Le sottoscrizioni col pagamento totale in.mna sola volta si ricevo nodalla Cassa del Municipio di Milano , 


e col pagamento anche ratizzato, come è detto di sopra, si ricevono: ’ 


FIRENZE, all'Ufficio del Sindacato, Via Cavour, N° 9, p° terreno, e presso i signori E. Fenzi;e_ C., David 
Levi e C., e Cassa Nazionale di Sconto di Toscana. —JIn MILANO, presso li Signor Gio. Battista Negri. 
— Tn LIVORNO, presso la Cassa Mazionale di Sconto di Toscana. — In ANCONA., presso i Sigg. Angelo 
Anau e C. — In TORINO, presso i Sigg. Fratelli Ceriana, e U. Geisser e C. — In VENEZIA, presso 


dell'ultimo versamento. 


Ahticipando i versamenti, verrà consegnato immediatamente il Titolo definitivo, e accordato uno sconto 


di centesimi 25 per ogni Obbligazione, 


XIX BAZALA. 


Giornale illustrato delle famiglie. — Ilpiù ricco di disegni e il più elegante d’Italia. 

Questò giornale che, sia per Ja ricchezza e varietà delle sue. illustrazioni, sia 
per l'utilità degli scritti è incontrastabilmente îl più importante, il più completo, 
è il più economico di tutta Italia, si pubblica a Milario nei primi giorni di ogni 
‘mese, in un elegante fascicolo, rilegato con copertina, adorno di splendidi figurini 
e numerosi disegni, acquarelli, ricami, modelli, musica, ecc. 

La parte letteraria che si compone di scritti ameni ed. istruttivi, trattenimenti 
scientifici, racconti, episodi storici, ecc., è oltremodo variata ed. interessante. 


1 Bazar venne già particolarmente raccomandato allè madri di famiglia, alle 
damigelle, alle degiatrici, da tuita la stampa ilaliana. 

È aperto lab) lento all'Anno I. dal 4° dicembre a. c. al 30 novembre 1867. 
Prezzi d'abbonamento. — Franco diporto in tutto il Regno. — Un anno 
L. 12 — Un sem. 6. 50 — Un trim. £. — PREMIO INTERAMENTE GRATUITO. — 
Chi si abbona per un anno riceve in dono un elegante ricamo, campionato per 
pantofole, per sottolampada, o per portasigari a scelta. 

Il Bazar è il solo giornale che, grazie alla sua straordinaria diffusione edai 
mezzi di cui. dispone, può offrire, dei doni così splendidi ed eleganti. — Mandare 
l'importo d'abbonamento o in vaglia postale 0 in lettera assicurata alla Direzione 
del Bazar, via S. Pietro all’ Orto; 13, Milano. — Chi desidera un numero di 
saggio. spedisca L. 1, 5@ in vaglia od in francobolli. 


ESSEND IN FIRENZE il sottoscritto proprietario della gran- 
} Lul de Esposizione di Mobilie di ogni ge- 
nere, sia SPERI ‘che comuni in via Cavour, N° 24, come: Pendole, Porcellane, 
Cristallami, Caloriferii lesi. e francesi, TOpDriia Tende, Arazzi, ecc. ecc., invita 
ei signori che hanno, da mobiliare ed addobbare appartamenti, a visitare la sud- 
letta Esposizione ed osservare la quantità e novità d'ogni genere. 

Fa noto che continuamente gli. arrivano. dalla Lombardia e dalla Francia, mo- 
bilie ed oggetti di novità e non teme concorrenza nè confronto per i prezzi dei 
suoi articoli e lo affermano le grandi vendite, avute in questi giorni. 

Per comodo dei signori concorrenti la suddetta Esposizione sarà sempre aper- 
ta ed assortita di tujto e può accettare commissioni avendo proprie fabbriche e 
potrà soddisfare a qualuuque domanda. PIETRO CATTANEO. 


L'UFFICIO SUGCUASALE DEI GIORNALI 


în Foriso, nia due Finsaza, 49, 


inodirichtà di Hosvsrs 16 iuferzioni, è gli annunzi « 


gli ‘abbonamenti pel giornale L'Opinione. 


L’Amministrazione del Giornale avvisa 


€.) 
Ù a dat dite BIO DI pri 


isa 


CIUNNALE ILLUSTRATI 


Da quattro anni il SIOBNALE 
TLLUSTERATO èil migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL: GIORNALA: ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria contemporanea d T- 
talia. 

Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze. 

Abbuonamento annuo —L. 3 80 
Prezzo d'ogni numero.» » 40 


-” POLVERI 


P E 
“PASTIGLIE 
AMERICANE 
Mb 15) del. dottor 
99 PATERSON 


di Nuova-York (Stati Uniti) , toniche, 
digestive, stomatiche, anti-nervose — La 
Lancette de Londres (24 agosto 1858, la 
Gazette des Hòpitaux, ece. hanno segna- 
lato la loro superiorità. per la, pronta 
guarigione dei mali di stomace, man- 
canza di appetito, acidità, spasmi ner- 
vosi, digestioni difficili, gastriti, gastral- 
gie, irritazioni intestinali, ecc. — Istra- 
zioni in più lingue — Esigere la signa- 
tura di FAvaRrD di Lione, solo proprietario 
— Depositi principali : Torino, D. Mondo, 
agente commissionario ; Milano, MANZONI 
Genova, BruzzA; Firenze, Pieri; Napok, 
D. Monpo, 
Polveri... 
Pastiglie . . 


Fr. 5 
nta 50 }la va 


i Sigg, Jacob Levi e Figli. — Ia MANTOVA, presso i sigg. Norsa e C. — In GENOVA, presso i Sigg. 
L. Vust e C. — In NAPOLI, presso il Banco ‘di Napoli e sue sedi; e nello altre città presso i principali 
Banchieri e Cambiavalute. 


I i —_ __________ l°°ò°‘*6*°6686QG-___iiÎ$isî 


AVVISO 


Per causa di famiglia, affittasi un elegan- 
te Restaurante bene avviato nel centro 
della Città, e principali ministeri, fornita di 
tutto. — Dirigersi all’ agenzia Piazzini 
piazza del Duomo. n° 27 in Firenze. 


LOGANDA puo UNIVERSO 


Corso VirtorIio EMANUELE 
E VIA GARIBALDI 

MI. Stigmmni avendo partecipato 
dell'amministrazione del GranD HOTEL- 
Du Louvre a Parigi, ha consecrato alsuo 
nuovo stabilimento ogni cura desiderabile 
sotto il rapporto dellusso, del conforte- 
vole della cucina e del servizio. 

Questo magnifico stabilimento compo- 
sto di 4140 camere tutte nuovamente mo- 
biliate, ha la sua posizione sopra ad;Arno 
e sopra un superbo giardino ai e 
nente alla Locanda. 

GRANDI E PICCOLI APPARTAMENTI 

CAMERE DA TRE FRANCHI 

Tavola rotonda. — Sale da trattoria, 
da lettura e da biliardo. — Omnibus della 
locanda all'arrivo di tutti i treni. 


NOTIFICAZIONE 


Mancia di Lire 2,000 


Porto a cognizione delle pubbliche Tesorerie, delle Borse di Commercio, 
dei signori banchieri ed agenti di cambio, nonchè dei privati acquisitori di 
Rendita dello Stato, che la sera delli 30 scorso mese di agosto; io veniva 
derubato sopra un trenò della ferrovia, di due cartelle al portatore del De. 
bito Pubblico italiano, ciasctina di ‘cinquecento lire di rendita, portanti i nu- 
meri 4,390,419 — 1,390,420, dell'Emissione delli 24 luglio 1866. Tale furto 
mi veniva perpetrato sul convoglio diretto ‘che da Torino veniva ad Ales- 
sandria, città in cui tengo il rnio domicilio, in via dei Sarti, al No 7. 

Prego pertanto tutti coloro nelle cui mani potessero pervenire le cartelle 
portanti i numeri suindicati, di fermarlo e denunciarle, essendo di prove- 
nienza furtiva, e farne pervenire: avviso o a me direttamente, oppure alle 
Regie Questure di Torino o di Alessandria alle quali fa debitamente sporta 
querela del fatto. ® 

Avverto poi che chiarita fiise ia caso di dar indizio delle predette car- 
telle, serà da ine retribuite, volendolo, colla somma di lire 2000, sempre 


quando Ia pratica conduca ad un felice risultato. 
z PUGLIESE ELIA, 


LEZIONI 
DI LINGUA INGLESE E TEDESCA 


I, Bichewite di lezioni di lin- 
a inglese e tedesca negli istituti, 
nelle famiglie ed al suo domialio. 


eurini 


A tutto il corrente anno Via Pietra Piana, n° 28, piano 2° 


PRESSO 1. BERLETTI, VIA DE' RBANOM, N. A CHI DESIDERA un giovano 


IR DI MUSIC A ' contabilità, lingua francese e»bella calli- 
\ ENDITA ‘| grafia, in ‘qualità di commesso o segre- 
dol ribasso dal 70 all 80, per CENTO 


tario, scriva con lettera franca a Nelli 
c Natale, 
Ol ne e I % a 
i Firenze. > 


tuiti coloro che vorranno associarsi, compresi 
i librai è rivenditori di giornali non poter accettare i francobolli in 


pagamento. 
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